
Il consigliere Andrea Gal-
li di An-Pdl scrive una let-
tera aperta al comico Mau-
rizio Crozza, che a Ballarò,
imitando Walter Veltroni,
disse: «Modena tiene, lì go-
verniamo ancora».

Caro Crozza, anche per te
i Sogni muoiono all’alba;for-
se al PD non è rimasta nep-
pure Modena;la rissa tra i
naufraghi della Medusa or-
mai è sfrenata e la delusione
provata in Sardegna, temo
per te, si ripeterà anche qui,
in Emilia.

Povero Crozza,per tua for-
tuna non leggi le cronache
cittadine altrimenti per il
tuo esempio consolatorio
avresti scelto un’altra città,
chessò, Cavriago.

A Modena il PD barcolla,
cede, perde pezzi e l’ipotesi

del ballottaggio è qualcosa
più di un’ipotesi;la Giunta
Pighi ha già visto le dimissio-
ni di parecchi assessori,alcu-
ni neppure sostituiti ed inte-
ri blocchi del PD hanno tra-
collato formando nuovi
Gruppi con nuove logiche
davanti alle quali noi, citta-
dini modenesi, assistiamo
attoniti davanti ai frenetici
movimenti di Pighi e Bonac-
cini che tutto vorrebbero
tranne andare al ballottag-
gio.Oggi,affronto ulteriore, il
sindaco deve subire anche
l’annunciato addio del suo
pupillo Frieri che, mentre la
barca fa acqua, legittima-

mente s’affaccenda verso al-
tri lidi;la difesa di Sitta, vero
uomo forte della sua mag-
gioranza, è a termine e la
sua testa ha già cominciato
a rotolare.

L’Italia dei Valori, con i
suoi uomini,è assolutamen-
te inconciliabile con la ge-
stione del Potere e del Territo-
rio come è stato fin’ora inter-
pretato;il “padre”del Prg mo-
denese Ezio Righi ha lancia-
to pesanti allusioni sulle
meccaniche alla base delle
“libere”scelte di chi governa
e, al riguardo, non abbia-
mo assistito a grandi quere-
le o smentite;lunedì, davan-

ti ad un atto di grande rilie-
vo politico come la variante
al Poc Pighi ha registrato so-
lo 20 voti a favore su 41;in
quell’occasione la sua Pseu-
doMaggioranza ci ha fatto
vedere tutte le sfumature
del voto, nessuna esclusa:
ha votato a favore,ha votato
contro,si è astenuta o è diplo-
maticamente uscita.

Povero Crozza, secondo te
sono molte le città capoluo-
go di Provincia dove, da ze-
ro, l’Italia dei valori ha 3 (o
forse 4) consiglieri non elet-
ti dai cittadini? Questa mag-
gioranza, eletta grazie ad
un’Armata Brancaleone di 9

Partiti si avvia al tramonto
e, come la Zattera della Me-
dusa, è dilaniata da litigi,
rinfacci e riposizionamenti;
a margine, tra i naufraghi in
attesa di ricollocamento, as-
sistiamo all’arrivo di buste
con minacce e pallottole, al-
cune vere, altre, forse, false.

Ma la nostra città davve-
ro non si merita qualcosa
di meglio? Il Pdl, intorno ad
una candidatura autorevo-
le e competente come quella

dell’ex Rettore Pellacani,rap-
presenta oggi, a tutti gli ef-
fetti, un cambiamento or-
mai indispensabile anche
perché, se anche questa
PseudoMaggioranza doves-
se vincere, come potrebbe
con tutte queste rotture per-
sonali e queste profonde di-
visioni governare la nostra
Città?

(Andrea Galli
Capogruppo di Alleanza

Nazionale)

LETTERA APERTA Galli (Pdl) scrive al comico genovese che imita Veltroni

«Caro Crozza, siamo spiacenti
non vi rimarrà neanche Modena»

Il consigliere
comunale
del Pdl Andrea
Galli
e il comico
genovese
Maurizio Crozza 
che imita l’ex
segretario
del Pd Walter
Veltroni

APPELLO
FINALE

L’INTERROGAZIONE Flori e Ballestrazzi chiedono

«Modena futura, quando 
ne parleremo in Consiglio?»

l documento «Modena a colori»
elaborato dall’assessore Daniele

Sitta finisce nel mirino dei consiglie-
ri comunali Baldo Flori e Paolo Bal-
lestrazzi.In un’interrogazione al sin-
daco,i due consiglieri,riferendosi al-
l’intervista pubblicata sabato,chie-
dono a Giorgio Pighi cosa intende
per ”documento amministrativo”,
«se,cioè,il documento in oggetto sia
stato esaminato dalla giunta,ap-
provato nella sua collegialità e,al-
l’uopo,regolarmente protocollato».
In seconda battuta,«quali motivi ab-
biano costituito ostacolo,una volta

I approvato dalla Giunta,alla sua pre-
sentazione all’attenzione del Consi-
glio Comunale dopo regolare iscri-
zione all’ordine del giorno» e «quan-
do intenda assolvere a questo impe-
gno,nell’ imminenza del termine
del mandato,poiché,trattandosi di
“atto amministrativo”,è doveroso
che i modenesi conoscano compiu-
tamente il progetto e le sue finalità
e siano consapevoli che della sua
stesura e dell’eventuale realizza-
zione siano da considerare respon-
sabili il solo assessore, la giunta,
l’intera maggioranza o Ella stessa».

INTERVENTO Il candidato di Udc-Modena a colori Torrini

«Sviluppo della città, non solo quantità
Serve edilizia popolare per le famiglie»

on ci faremo imporre
l’agenda di questa cam-

pagna elettorale dal finto scontro
sull’urbanistica intavolato da
Fraulini e Sitta,non cadremo in
questa trappola».Il candidato del-
l’Udc-Modena a colori Davide
Torrini interviene nel dibattito
urbanistico in corso in città.«È im-
portante sapere quanto sarà gran-
de Modena,con quanto altro cemento inva-
deremo l’ambiente cittadino,ma non è solo
un problema di quantità,bensì di cosa,di
come,ovvero della qualità degli interventi.

Ci saranno sempre e solo abitazioni di pre-

gio? I nostri giovani per fare fa-
miglia dovranno emigrare a Basti-
glia,Castelfranco,ecc.,così tutte
le mattine intaseremo la Via Emi-
lia e il Canaletto,riducendo la qua-
lità della vita e aumentando lo
smog? ».

La città,secondo Torrini,«ha bi-
sogno di un’offerta di abitazioni
diversificata,che incontri la do-

manda di edifici di pregio,storici e lussuosi,
ma insieme ad un’edilizia popolare,Peep
veri,non come adesso,perché noi riteniamo
prioritario sostenere le famiglie più bisogno-
se,quelle con figli».
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Davide Torrini

di Gianpaolo Annese
on vuole imbarcare gente
a tutti i costi,ha parlato di

coalizione «senza se e senza
ma»,si dice pronto a riaccoglie-
re i Verdi senza dimenticarne pe-
rò il peccato originale:lo strap-
po sul Ptcp,il documento car-
dine del mandato amministrati-
vo,che costituirà l’asse di riferi-
mento della prossima consilia-
tura.Venerdì sera,nella sede del
Pd,il presidente della Provincia
Emilio Sabattini ha fatto l’ap-
pello,un vertice di maggioranza
di fine consiliatura.Ora i partiti
hanno una settimana esatta per
rispondere «presente»:c’erano
Rifondazione,i socialisti,la Sini-
stra per Modena,italia dei valo-
ri e anche i Verdi che attual-
mente sono con un piede den-
tro e uno fuori dalla maggio-
ranza.

La richiesta di Sabattini,forma-
lizzata in un documento,ha ri-
guardato soprattutto la condi-
visione piena degli obiettivi ge-
nerali,«da non trasformare in-
vece in elementi di divisione»:
siamo in un periodo di grave cri-
si,è il momento della coesione,
ha sottolineato in sostanza il pre-
sidente.

N

In particolare,i punti critici
del patto ideale (che tutte le
componenti sono chiamate a
sottoscrivere) sono soprattutto
cinque:il Ptcp (senza distinguo

o riserve),la Cispadana,la bretel-
la Campogalliano-Sassuolo,l’in-
ceneritore e il partner privato
dell’Atcm da considerare un’op-
portunità e non una minaccia.

«Piattaforma impegnativa -
chiosa il coordinatore provin-
ciale dei Verdi Brigliasco Vin-
cenzi - ma vanno fatti dei di-
stinguo:su Cispadana e Bretel-

la per esempio le delibere sono
state ormai approvate,per cui
è inutile tornarci su,almeno
noi non ci torneremo».Al parti-
to del sole che ride interessa in-
vece principalmente l’evoluzio-
ne del piano cave e la strategia
sul risparmio energetico:
«Avremmo preferito - spiega Vin-
cenzi - che quel 25% del Piae in-
vece di essere congelato fosse
stato del tutto eliminato,come
avevamo chiesto avanzando di-
verse osservazioni,che non so-
no state accolte:ecco perché ab-
biamo votato contro».In secon-
do luogo,i Verdi chiedono un
maggior impegno sulle infra-
strutture sostenibili,sul traspor-
to su ferro delle merci per esem-
pio,oltre a un massiccio inve-
stimento sulle energie rinnova-
bili.«Condividiamo in ogni ca-
so l’orientamento espresso dal
presidente a uno sviluppo di
qualità più che di quantità,e la
considerazione che il territorio
è un bene finito.Formuleremo il
nostro progetto e venerdì pros-
simo ci confronteremo».Noi,ri-
badisce il coordinatore dei Ver-
di,«non ci siamo mai considera-
ti all’opposizione,il nostro,negli
ultimi mesi,è stato tutt’al più
un appoggio esterno alla mag-
gioranza:forse è stato più Sa-
battini a considerarci fuori che
non noi.Ricordo che abbiamo
approvato il 98% delle delibere».

Un’altra urbanistica: convegno di Italia dei valori
«Idee per un’altra urbanistica» è il titolo del dibattito or-
ganizzato da Italia dei valori.L’appuntamento è per mer-
coledì prossimo nella sede dell’Ascom-Confcommercio
in via Begarelli 31.Introduce Eugenia Rossi,capogrup-
po in Consiglio comunale e segretaria di Idv, interverran-
no gli architetti Monica Bianchettin,Lorenzo Fabian,il ri-
cercatore Francesco Gastaldi e l’architetto e fotografo
Emanuele Piccardo.Modera l’architetto Andrea Costa.

«Modena ha oggi 180mila abitanti - si legge nel docu-
mento di presentazione del convegno - ma insieme a
Bologna,Reggio Emilia,e Parma forma un’area urba-
nizzata di oltre 1 milione e 700mila abitanti. In un con-
testo simile,chi disegna oggi la città e il territorio? L’ur-
banistica guida o insegue le trasformazioni economi-
che e sociali? Su quali idee è possibile oggi ripensare il
progetto della città? ».

Sopra, il Consiglio provinciale. Nei riquadri, il presidente Emilio Sabattini e Brigliasco Vincenzi

PROVINCIA Per il prossimo mandato il presidente chiede una coalizione «senza se e senza ma»

Sabattini avverte i Verdi: «Dentro o fuori»
La replica: «Più trasporto sostenibile ed energie alternative»

Leoni contro il sindaco

«Pighi senza
più alleati»

ighi re dell’ingover-
nabilità. Cinque

crisi in cinque anni.Mo-
dena con lui continue-
rebbe a sprofondare. Ci
auguriamo che il centro-
destra ne approfitti». Il
capogruppo di Fi-Pdl 
Andrea Leoni attacca
il sindaco che ieri ha det-
to di poter garantire sul-
la governabilità della fu-
tura coalizione. «La mag-
gioranza politica che lo
ha sostenuto si è frantu-
mata da tempo - sottoli-
nea Leoni - non è stato in
grado di rimettere insie-
me i cocci. La giunta è
stata smantellata da 5 cri-
si politiche in 5 anni.Pi-
ghi ne prenda atto. Ora
anziché affrontare i gravi
problemi della città, è
impegnato a difendersi
alle accuse degli ex allea-
ti che lo hanno abbando-
nato».Altro che governa-
bilità, dice Leoni, «se Pi-
ghi fosse stato davvero
in grado di governare
avrebbe una giunta com-
patta,Modena non sareb-
be crollata nelle classifi-
che sulla qualità della vi-
ta,sulla sicurezza urbana
e vedrebbe realizzati i
progetti che il sindaco
aveva promesso in cam-
pagna elettorale.Nulla di
tutto ciò».

Il sindaco «non solo
non ha governato la città
ma non è riuscito nem-
meno il gestire il potere
e i rapporti con gli ex al-
leati che oggi, come era
prevedibili un conto sa-
lato.Una cosa è certa.Al-
tri 5 anni di non governo
Pighi trascinerebbero la
città nel baratro Auspi-
chiamo che la grossa cri-
si in cui versa Pighi non
venga sprecata dal cen-
tro destra».
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